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PIANO DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA E REGOLAMENTO PDDI 

I.C. FOSCOLO – GABELLI 

a.s. 2020/2021 

 Premessa 

Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, 

rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica complementare che integra o, in 

condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di 

piattaforme digitali e delle nuove tecnologie.  

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle alunne e degli 

alunni sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli insegnanti, 

alunne e alunni, che di interi gruppi classe. 

 La DDI è orientata anche alle alunne e agli alunni che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta 

didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle alunne e 

degli alunni, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze 

familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare è uno strumento 

utile per  

● gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;  

● la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti;  

● lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;  

● il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento (sensoriale: 

visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.);  

● rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte 

in due modalità, sulla base dell’interazione tra insegnante e gruppo di alunni. Le due modalità concorrono 

in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari:  

- attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di alunni. 

In particolare, sono da considerarsi attività sincrone le video lezioni in diretta, intese come sessioni di 

comunicazione interattiva, audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti, lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più 

o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando 

applicazioni quali Google Documenti o Moduli;  
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- attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di alunni. 

Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di 

strumenti digitali, quali: l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante, la visione di video lezioni, documentari o altro 

materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; esercitazioni, risoluzione di problemi, 

produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali 

nell’ambito di un project work.  

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle alunne e degli alunni, ma le AID asincrone vanno intese come attività di 

insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da 

parte delle alunne e degli alunni di compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base 

plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando 

momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della stessa lezione. 

Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare 

esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento 

situato (EAS) e il PBL (Project Based Learning), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 

confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 

proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di inclusività 

nei confronti degli eventuali alunni con bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie 

siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il materiale didattico 

fornito agli alunni deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti 

compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica 

speciale.  

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che promuova 

l’autonomia e il senso di responsabilità delle alunne e degli alunni, e garantisca omogeneità all’offerta 

formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Indicazioni 

nazionali 2012 e Nuovi Scenari 2018 per i diversi percorsi di studio e degli obiettivi specifici di 

apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto nel rispetto delle Linee guida del MIUR in materia di 

didattica a distanza. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle 

unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le alunne e gli alunni, 

sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far 

fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo 

individualizzato.  

 Quadro normativo di riferimento 

Già la legge 107/2015 assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze digitali degli 

studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti e discipline e possono essere 

utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il potenziamento di competenze interdisciplinari e 

metacognitive. Per cui il nostro Istituto, ha inserito, nel tempo, all’interno del PTOF, e fa propri, gli obiettivi 
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previsti dalla legge 107 e dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola Digitale”, che declina tali obiettivi in 

una serie di azioni operative a supporto delle quali vengono previsti finanziamenti mirati e azioni di 

supporto. 

Ma l’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto la 

possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio 

nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). Si rimanda alla normativa 

specifica di settore: D.L. 8 aprile 2020 n. 22. ; D.L. 19 maggio 2020 n. 34 e D.M.I. 26 giugno n. 39. Le Linee 

Guida (Allegato A al D.M. 26 giugno n. 39) hanno fornito indicazioni per la progettazione del Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) che l’Istituto Comprensivo Foscolo – Gabelli intende 

adottare.  

 Analisi del fabbisogno 

L’Istituto prevede di attuare le seguenti azioni di assessment, al fine di progettare e realizzare percorsi di 

Didattica Digitale il più possibile efficaci e inclusivi, tanto ad arricchimento delle azioni didattiche in 

presenza quanto nel caso di sospensione delle attività come misura estrema di contrasto alla diffusione del 

virus Covid-19:  

 ricognizione dei devices in dotazione a ogni singolo plesso;  

 ricognizione dei devices in dotazione alle famiglie, con particolare riferimento al tipo di device posseduto 

(es. pc, tablet, smartphone), sistema operativo utilizzato (es. Windows, Mac, Android), disponibilità e tipo 

di connessione;  

 ricognizione delle competenze informatiche e dei bisogni della comunità docente. 

 Finalità del Piano 

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un 

Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività 

didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. Durante il periodo di grave 

emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto comprensivo hanno garantito, seppur a 

distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste dal curriculum, assicurando il regolare 

contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le 

indicazioni ministeriali, attraverso un attivo processo di ricerca-azione.  

Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come didattica d’emergenza 

ma didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie considerate uno 

strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo. 

In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, divertenti, collaborativi 

in cui:  

 valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

 favorire l’esplorazione e la scoperta; 

 incoraggiare l’apprendimento collaborativo;  

 promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

 alimentare la motivazione degli alunni;  
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 attuare interventi adeguati nei riguardi di alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento e Bisogni 

Educativi Speciali. 

La DDI costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto, sia in affiancamento alle normali 

lezioni in presenza, sia in loro sostituzione, in particolare nelle situazioni di emergenza che rendono 

impossibile l’accesso fisico alla scuola, così come la normale didattica d’aula. 

 Obiettivi 

 Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata intende promuovere:  

 l’omogeneità dell’offerta formativa: il Collegio Docenti, tramite il presente piano, fissa criteri e modalità 

per erogare la DDI, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla 

modalità a distanza, sia in modalità complementare che a distanza affinché la proposta didattica dei 

singoli docenti si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa;  

 la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni;  

 il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

 l’adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la 

condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigente, docenti e alunni;  

 la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli 

alunni;  

 l’attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta didattica dal 

proprio domicilio, in accordo con le famiglie; 

 informazione puntuale, nel rispetto della privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie una puntuale 

informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto della disciplina in materia di 

protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla 

finalità che si intenderà perseguire. 

 Organizzazione oraria 

 Per quanto riguarda l’organizzazione oraria, nel corso della giornata scolastica sarà offerta, agli alunni in 

DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare 

l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, e saranno comunque previsti sufficienti momenti di pausa. 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali 

nuove situazioni di lockdown, per i diversi ordini dell’Istituto sarà prevista una diversa quota settimanale 

minima di lezione in modalità sincrona con l'intero gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori 

attività in piccolo gruppo nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più 

idonee. Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, si farà ricorso alla riduzione dell’unità oraria di 

lezione, alla compattazione delle discipline nonché all’adozione di tutte le forme di flessibilità didattica e 

organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica. 

In particolare le Linee guida si soffermano sull’ organizzazione “tempo”: nel caso di Didattica 

esclusivamente a distanza sono previste 18unità orarie per la scuola secondaria di primo grado e 15 unità 

orarie per le classi seconde, terze, quarte e quinte della scuola primaria, 10 unità orarie per le classi prime 

della scuola primaria.  
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 Scuola dell’Infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 

possono essere le modalità di contatto, dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti 

e altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi 

filmati o file audio. 

 Scuola primaria e secondaria: le attività didattiche saranno organizzate in modalità sincrona e 

asincrona con l’intero gruppo classe, in modo da costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, 

con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccoli gruppi. 

In particolare all’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul registro elettronico la 

presenza delle alunne e degli alunni e le eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni 

programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni 

in presenza.  

In particolare per la scuola secondaria, al fine della migliore organizzazione e gestione di ogni singola 

attività didattica, si seguiranno le sottoelencate modalità: 

- tutti i docenti in servizio, per ogni ora di lezione, effettuano l'appello e annotano le assenze degli allievi 
sul registro del docente; 

 

- al fine di impegnare gli alunni per l'intera mattinata, le videolezioni, della durata di 20/25 minuti, sono 
attuate in tutte le ore di attività didattica (discipline); 

 

- le ore di lezione hanno la durata di 50 minuti, così scandite:  

 25 minuti di attività sincrona 
 20 minuti di attività asincrona 
 5 minuti di pausa 

Durante lo svolgimento delle video lezioni, alle alunne e agli alunni, è richiesto il rispetto delle seguenti 

regole:  

● accedere al meeting con il proprio nome e cognome; 

● accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle video 

lezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto 

divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto;  

● accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’attivazione del microfono è richiesta 

dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta dell’alunna e dell’alunno;  

● partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente stesso 

in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, 

con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività;  

● la partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e su 

richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della sessione; 

● sono assolutamente vietati i seguenti comportamenti: diffondere immagini e/o registrazioni relative 

alle persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 

strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.  

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e degli 

studenti comporta l’attribuzione di note disciplinari, dell’immediata convocazione a colloquio dei 

genitori, e, nei casi più gravi, dell’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione 

intermedia e finale del comportamento.  
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 Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità  

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARSCoV-2 e della malattia 

COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano l’allontanamento dalle lezioni in 

presenza di una o più classi il Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti 

del provvedimento, predisporrà le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base 

di un orario settimanale appositamente elaborato 

 Alunni con Bisogni Educativi Speciali 

 Nel rispetto del Piano Scuola 2020, allegato al D.M. 39/2020 e del Piano dell’Inclusione dell’Istituto, tutte le 

componenti educative si attiveranno nel miglior modo possibile, affinché venga garantita agli alunni con 

Bisogni Educativi Speciali una frequenza scolastica, sia in presenza sia on-line, efficace e serena, concordata 

con la famiglia e con il GLI. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione 

per differenti motivi: svantaggio socioculturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi 

specifici, alunni con disabilità, alunni con difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua e della 

cultura italiana (di recente immigrazione o con svantaggio linguistico). Nella consapevolezza che la DDI non 

si riduca alla mera assegnazione di materiale didattico, gli insegnanti e il personale educativo di riferimento 

sono chiamati a svolgere un ruolo fondamentale di mediazione, di incoraggiamento e di ascolto fra l’alunno 

con BES e la classe.  

Gli strumenti e i devices che il bambino/alunno può utilizzare, grazie ad un addestramento efficace e 

coordinato tra famiglia e scuola, diventano mezzo per la comunicazione e l’apprendimento, utili per 

l’espressione di se stesso e per imparare in maniera attiva e produttiva, anche all’interno della classe 

stessa. Le ICT permettono, infatti, di attivare una didattica fortemente inclusiva, in cui tutti i canali di 

comunicazione (visivo, iconografico, uditivo) possono essere utilizzati per favorire una presenza in aula 

(anche a distanza) la più gratificante e collaborativa possibile. L’utilizzo all’interno del contesto classe di 

app, E-book, presentazioni, video e degli altri permette di accogliere e stimolare i differenti stili cognitivi e 

di apprendimento di cui ciascun è portatore, nonché i differenti stili di insegnamento dei docenti: la scuola 

diventa così un luogo dove le difficoltà si trasformano in potenzialità diventando risorsa per il gruppo. In 

caso di assenze prolungate e/o di chiusura della classe/sezione o della scuola, determinante sarà il rapporto 

costante con le famiglie, con cui condividere percorsi mirati, affinché l’alunno con BES continui a essere 

parte attiva del suo percorso di apprendimento, in comunicazione e relazione costante con il gruppo 

classe/sezione. 

 Animatore digitale e docenti del Team di innovazione digitale 

 Garantiscono il necessario sostegno alla DDI, progettando e continuando a realizzare: 

 attività di formazione interna e supporto rivolti al personale scolastico docente e non docente, 

anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la 

definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di atti amministrativi e 

dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica;  

 formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli 

assistenti tecnici per l’innovazione digitale nell’amministrazione; 

 attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle alunne e agli alunni dell’Istituto, anche attraverso il 

coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo 
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degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola per le attività 

didattiche; 

 potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

 adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la 

condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigenti, docenti e studenti e tra 

istituzioni scolastiche ed educative e  articolazioni amministrative del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca; 

 potenziamento delle infrastrutture di rete, con particolare riferimento alla connettività nelle 

scuole. 

 Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono:  

1. Registro elettronico 

2. Piattaforma Impari Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di 

classe in corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale. Nelle note l’insegnante 

specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli 

insegnanti appuntano sul registro elettronico, in corrispondenza del termine della consegna, l’argomento 

trattato e l’attività richiesta al gruppo di alunni avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline 

che possano determinare un carico di lavoro eccessivo. Sulla piattaforma Impari i docenti inseriranno 

materiali didattici (videolezioni, audiolezioni, power point, schede di approfondimento, risorse didattiche, 

assegnazione e restituzione compiti, messaggistica).  

 Libri di testo digitali  

Sia per docenti che per gli alunni, vi è la possibilità di utilizzare i materiali digitali già forniti dalle case 

editrici a corredo dei libri di testo. 

 Metodologie e strumenti 

Nell’azione didattica della scuola “post-Covid” l’utilizzo delle tecnologie digitali è diventato necessario. La 

costruzione del sapere richiede una presenza attiva e una forte motivazione da parte, in primis, degli 

insegnanti che assolvono al compito di essere facilitatori di apprendimento degli alunni (tutti e ciascuno), 

permettendo loro di diventare protagonisti del proprio processo di apprendimento. Il linguaggio digitale in 

un Istituto comprensivo come la Foscolo – Gabelli che ha adottato la progettualità DADA – senza zainoè 

divenuto codice privilegiato per l’azione e la relazione. L’Istituto, quindi, si attiverà affinché, pur nel rispetto 

degli stili educativi e didattici dei singoli docenti e delle peculiarità dei gruppi classe/sezione, siano 

presentate agli alunni esperienze ispirate alla didattica laboratoriale, con un forte richiamo alla realtà e alla 

loro vita quotidiana.  

Alcune proposte:  

- compiti di realtà attraverso il Learning by doing;  

- episodi di apprendimento situato (EAS), per garantire la personalizzazione dell’insegnamento e 

l’attenzione ai bisogni educativi degli studenti; 

- videolezioni registrate, video di esperienze; 

- utilizzo e creazione di E-Book;  



9 
 

- flipped classroom; 

- cooperative learning;  

- giochi e quiz interattivi; 

- digital storytelling;  

- bacheche per pianificare e gestire l’attività didattica online, assegnare, correggere e valutare 

compiti;  

- attività di coding e robotica educativa 

 Verifica e Valutazione 

Questo Istituto è attento e attivo affinché ogni singolo alunno viva un percorso formativo gratificante e 

raggiunga il successo formativo. A tale scopo, gli insegnanti sono consapevoli dell’importanza che ricoprono 

i momenti dedicati alla verifica e alla valutazione anche, se non soprattutto, nei percorsi educativi e 

didattici svolti “a distanza” o in presenza ma con l’ausilio delle ICT. Lo strumento di verifica più immediato è 

sicuramente l’osservazione sistematica, nella ricerca di mutamenti nel bagaglio delle conoscenze e delle 

competenze degli alunni tali da significare l’acquisizione degli apprendimenti; inoltre, osservando con 

sistematicità è possibile cogliere elementi di criticità che incorrono nel percorso di insegnamento-

apprendimento e, conseguentemente, progettare e attivare azioni riparative. La valutazione richiede 

feedback continui e deve essere trasparente e tempestiva. Per la scuola dell’infanzia il criterio principale 

con cui si valutano l’andamento e le ricadute dei percorsi educativi e didattici è rappresentato dalla 

partecipazione e interazione dei bambini alle esperienze proposte, sia in presenza sia online. Si privilegia lo 

sviluppo di competenze trasversali ai cinque campi di esperienza, definiti dalle Indicazioni Nazionali per il 

Curricolo. Nella pratica corrente la verifica e la valutazione si avvalgono di strumenti quali:  

 diario di bordo  

 racconto, anche a mezzo grafico, di esperienze  

 elaborati artistici  

 conversazioni libere o guidate  

Per la Scuola Primaria e Secondaria di I Grado, l’Istituto utilizza la “Griglia di osservazione / rilevazione / 

valutazione” approvata dal Collegio docenti e gli indicatori relativi alle competenze di cittadinanza europea.  

Nella pratica corrente la verifica e la valutazione si avvalgono di strumenti come:  

- diario di bordo  

- racconti di esperienze 

- rubriche e griglie di valutazione 

- test strutturati  

- produzioni scritte, tabelle e grafici  

- relazioni scientifiche  

- mappe concettuali multimediali  

Tutti gli ordini di scuola si avvalgono dei suddetti strumenti sia in presenza sia a distanza, poiché possono 

condividerli con i gruppi sezione/classe e/o con singolo/a alunno/a tramite il registro elettronico “Axios”, la 

piattaforma Impari, l’indirizzo email istituzionale, la creazione di moduli. Per la Scuola Primaria e per la 

Secondaria di I Grado, qualora si rendesse necessario, si prevede la somministrazione delle prove di verifica 

online in modalità sincrona.  
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 Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

L’istituito possiede strumenti tecnologici da dare in comodato d’uso alle famiglie in difficoltà e prive di 

strumenti digitali per favorire la partecipazione delle alunne e degli alunni alle attività didattiche a distanza. 

 Rapporti scuola-famiglie 

Per quanto riguarda il rapporto con le famiglie, l’Istituto promuove la comunicazione scuola-famiglia 

attraverso attività formali di informazione e formazione e condivisione della proposta progettuale della 

Didattica Digitale Integrata. I principali strumenti per la comunicazione tra l’Ufficio di dirigenza, i docenti e 

le famiglie sono il sito della scuola e il registro elettronico Axios e il servizio di Scuola Digitale. In caso di 

impossibilità a realizzare incontri in presenza, è possibile effettuare i colloqui individuali e/o le assemblee di 

sezione/classe/plesso in modalità sincrona, a mezzo Zoom, previa eventuale prenotazione tramite il 

registro elettronico o l’indirizzo email istituzionale, contatti telefonici comunque nel rispetto degli orari di 

ricevimento dei docenti. 

 Aspetti riguardanti la privacy  

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei dati 

personali delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. Le alunne, gli alunni e chi ne esercita la responsabilità 

genitoriale: 

- prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679 (GDPR);  

- sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per prevenire e 

contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, e impegni riguardanti la DDI. 

  Il Dirigente 
      Fulvia Ruggiero 

  
-          
 

 


